
 1 

AALLFFAATTEENNIIAA 61 
BOLLETTINO STORICO NOCERINO  – A. IX – n. 2 – ottobre 2014 – distr. gratuita 

 

 

 

 
 

 

 

Isola/Riaperta la chiesa  
di Eirene Mirti 

 
 
 

 
 

 

 

 

La festa del Beato 

Giacomo 

 
 

Il Castello di Isola 

 

 
 

 

 

 

 

 
Bagnara/La chiesa di Sant’Egidio 
di Angelo Menichelli 
 

 

 
 

 

 

 
La sorveglianza pubblica nelle 
feste di S.Angelo dell’Appennino 
e  Bagnara  

 
 



 2 

 

Isola/Inaugurata la chiesa dopo 

la ricostruzione post-sisma 

 

 
Dopo 17 anni, gli abitanti di Isola 

tornano nella loro chiesa. Infatti, 

l’antica struttura è stata riaperta al 

culto, dopo i lavori di ricostruzione 

post-sismica, con una grande festa di 

tutto il paese, il 7 settembre scorso. 

Alle celebrazioni era presente il 

vescovo Domenico Sorrentino, che ha 

benedetto la chiesa e celebrato la 

funzione religiosa. Insieme a lui, 

l’amministrazione comunale, la polizia 

municipale, i vigili del fuoco, il corpo 

forestale dello Stato, i Quartieri e la 

confraternita di san Rinaldo. 

Gli abitanti e la Pro Loco del paese 

hanno reso omaggio al beato Giacomo, 

al quale la chiesa è intitolata, 

recuperando l’antica tradizione 

dell’offerta dei doni. La singolare 

cerimonia di inaugurazione ha voluto 

coniugare antico e moderno in un’unica 

festa, che gli abitanti di Isola hanno 

preso a simbolo di rinascita di 

quell’“Isola che non c’è” del tempo del 

terremoto, che ora torna ad essere più 

viva che mai. 

 

 
Isola/Stemma del Castello (foto E.Mirti) 

Infatti, durante la cerimonia inaugurale, 

ha sfilato lo stemma dell’antico 

castello, raffigurante una quercia sopra 

una collina, portato da un componente 

della Pro loco del paese vestito in abiti 

medievali. Poi, ricordando un’offerta 

tradizionale rivolta al beato Giacomo, è 

sfilato il sindaco, che ha portato un 

cero votivo, seguito dai rappresentanti 

dei quartieri Borgo San Martino e Porta 

Santa Croce, in abiti d’epoca, con una 

pergamena e un sacchetto di monete. 

Questi doni hanno ricordato l’omaggio 

che, nel Medioevo, ogni 10 maggio i 

Priori della città di Nocera facevano al 

beato, offrendo due ceri del peso di 

quattro libbre (Statuti, libro primo, 

capitolo 53)
1
. 

Il terzo dono è stato quello della Pro 

loco, che ha portato in chiesa un quadro 

inviato per l’occasione da Papa.  

 

 
Isola/Dono del Papa (foto E.Mirti 

 

 

Infine, i bambini del paese hanno 

chiesto al vescovo di benedire 

un’immagine del beato, dietro alla 

quale hanno scritto una loro poesia. 

Tutti, quindi, hanno partecipato ad 

un’inaugurazione vissuta come il segno 

di rinascita per un paese effettivamente 

                                                 
1
 Vedi testo in questo numero. 
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nuovo, diverso nell’aspetto e nei luoghi 

per la delocalizzazione e la 

ricostruzione, seguite a quel terremoto 

del 26 settembre 1997 che ha fatto da 

spartiacque nella storia nocerina. 

 

Eirene Mirti 

 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 

Isola/Fotogallery 

di Eirene Mirti 
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La festa del Beato 

Giacomo 
 

 
Statuto/Libro I/Cap. 53 

In che modo i Priori debbano recarsi a 

Parrano.  

 

I Priori del Comune in carica nei mesi di 

maggio e giugno sono tenuti a recarsi alla 

Chiesa o Monastero di Santo Stefano di 

Parrano per la festa del Beato Giacomo, il 

cui corpo fu sepolto nel detto monastero e 

offrire a spese del Comune due ceri del 

peso di quattro libbre, sotto pena di 100 

soldi per chi sarà negligente.  
 
Statuta, liber primus, cap 53 21r, Qualiter 

priores teneantur ire Parranum)  

Item statuimus et ordinamus quod priores dicti 
communis qui erunt de mense Maii et Iunii 

teneantur et debeantur ire ad Ecclesiam sive 

Monasterium S.Stefani de Parrano in festo 

beati Iacobi cuius corpus sepultum fuit in dicto 
monasterio et ibi offerre expensa dicti communis 
unum duplerium de cera ponderis quatuor libbras,  
ad penam 100 solidos pro quolibet ipsorum si 
fuerit negligentes. 
 
§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
 

Il castello di Isola 
  
 
Statuto/Libro IV, Cap. 50 
La pena per chi pascola in determinati 
luoghi e la manutenzione del castello di 
Isola 
 
Nessuno può pascolare con qualsiasi bestia 
nel fosso del Castello di Isola e Greppa 
comune dello stesso Castello, sotto pena di 
4 lire per ciascun bove, asino e porco e di 20 
soldi per ciascuna capra. E 10 soldi per 
ciascuna pecora. 
Nessuno può danneggiare gli steccati, le 
bertesche e l’armamento del Castello 
estraendo pali o assi senza il permesso dei 
Castellani sotto pena di 10 lire. 

Nessuno può costruire una casa o una 
capanna senza il permesso dei Massari del 
Castello, sotto pena di 20 lire. 
 
 

 
Isola, mura del castello2 

 
 

Se qualcuno costruisse sarà obbligato a 
toglierlo, a richiesta di chiunque, nel 
termine assegnato dal Podestà, Giudice o 
Vicario o altro Ufficiale del Comune.  
Similmente se qualcuno occupasse il suolo 
pubblico dovrà liberarlo nel termine dato. 
Il Podestà, il Giudice o Vicario e gli altri 
ufficiali devono, sotto pena di 25 lire del 
loro salario, eseguire ciò ogni due mesi e, 
scoperti i colpevoli, condannarli e punirli 
alle pene sopradette, di cui la metà è per il 
Comune e l’altra metà per il denunciante, 
senza possibilità di diminuzione. 
Gli abitanti adiacenti al Castello debbono 
scavare e manutenere i fossi e anche pulire 
la piazza secondo l’ordine del soprastante 
assegnato alla baylia di Isola in base al 
capitolo sui viari. Il soprastante ha il potere 
di applicare i bandi e pene ai 
contravventori, fino a 10 soldi, di cui la 

                                                 
2
 Immagine tratta dal Calendario 2008 I castelli, a cura 

di Mario Centini e Angelo Menichelli, edito dal 

Comune di Nocera Umbra. 
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metà è devoluta al Comune e metà per 
utilità delle opere. Il soprastante avrà il 
salario che sarà deciso dai Priori. I muri 
delle mura del Castello devono essere 
mattonati e muniti di tre berdesche murate 
a rena e calce di buon mattone a spese degli 
abitanti vicini, nel modo che sarà deciso dai 
Massari del Castello o dalla maggior parte 
di essi. Chiunque, inoltre, possieda una 
casa deve ripararla entro un anno, sotto 
pena di 50 lire. Il soprastante dovrà far 
eseguire ciò sotto pena di 100 soldi. 
Tutto quanto è contenuto nel capitolo 
dovrà essere osservato sotto pena di 10 lire 
da applicare da parte del Comune, e sarà 
valido per gli altri Castelli. 
  
§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
 

Statuta, liber primus, cap 50 (cc61r-v) 

De pena pasturantis in locis infrascriptis et 

actatione castri Insule 

 

Item statuimus quod nulla persona in fosso 

Castri insule et Greppa communis ipsius 
castri debeat cum aliqua bestia pasturare, ad 
penam 4 libras pro qualibet vice, et qualibet 
bestia bovina, asinina, et porcina. Et ad 
penam 20 solidos pro qualibet vice, et 
qualibet bestia caprina. Et ad penam 10 
solidos pro qualibet vice, et qualibet bestia 
pecudina. Et quod nulla persona steccatum 
bertescas et armamentum dicti castri debeat 
deguastare extrahendo palangas vel 
elevando assides, sine licentia Castellanorum 
dicti Castri, ad penam 10 libras denariorum 
pro quolibet et qualibet vice. Et quod nulla 
persona in teritorio communitatis hominum 
dicti castri debeat hedificare aliquam domum, 
sive capannam, sine licentia communis 
Massariorum dicti Castri, ad penam 20 libras 
denariorum. Et quod si hactenus aliqua 
persona edificasset, vel hedificatum 
hedificium haberet, in ipso territorio, sive 
appodiasset aliquod hedificium, quod debeat 
ipsum hedificium seu hedificatum et quicquid 
factum est tollere ad petitionem cuiuscumque 
petentis infra terminum sibi datum3 per 
potestatem, iudicem vel vicarium, vel alium 
officialem dicti communis Nuceriae. Et 
similiter, si aliqua persona apprehendisset de 

                                                 
3
 nel testo è riportato erroneamente “dan.” 

publico dicti castri, debeat appetitionem4 
cuiuscumque petentis relaxare illud quod 
apprehendisset vel occupasset infra 
terminum sibi dandum, vel alterum ipsorum, 
ad penam predictam. Et potestas, iudex vel 
vicarius, et alii officiales vinculo iuramenti, et 
ad penam 25 libras denariorum de suo 
salario predicta et infrascripta exsequi 
debeant, et de omnibus, et quibuscumque 
inquisitionem facere de duobus mensibus, in 
duobus mensibus, et repertos culpabiles 
condemnare, et punire in penis supradictis, et 
infrascriptis cuius pene medietas sit 
communis, et aliis petentis sine diminutione. 

Item quod fossi dicti castri debeant cavari 

et actari et etiam platea dicti castri 

explanari et mundari per homines 

adiacentes dicto castro suum ordinem 
datum per superstitem datum et assignatum 

dicte baylie insule nominatae  in capitulo de 
actione omnium viarum. Quod superhestis 
habeat potestatem imponendi et exigendi 
pena et banna innobedientibus et alia 
faciendi pro complendo dicta opera usque in 
quantitatem 10 solidos cuius banni medietas 
sit communis at alia convertatur in utilitatem 
dicti operis. Et habeat iste superhestis illud 
salarium quod prioribus placuerit et videbitur 
convenire et muri dicti castri circum circa 
debeant mactonari et in dictis muris fiant et 
fieri debeant tres berdesche murate ad renam 
et calcinam de bonis lapidibus expensis 
adiacentium eo modo forma et ordine prout 
videbitur et placebit massariis dicti castri seu 
maiori parti dictorum Massariorum. 
Addicientes, et quod quicumque habet seu 
haberet in dicto castro aliquod casalenum 
debeat ipsum casalenum refecisse et 
raparasse et ibi domum fecisse infra unum 
annum proxime venturum ad penam 50 libras 
denarioum pro quolibet contrafaciente. Et 
omnes et singuli debentes aliud murare aut 
aliud facere super muris dicti castri debeant 
perficisse infra sex menses proxime venturos 
ad penam 10 libras denarioum pro quolibet et 
qualibet vice. Et superhestis teneatur et 
debeat predicta exsecutioni mandari facere 
pena 100 solidos Et predicta teneantur facere 
observari pena 10 libras denariorum 
communi Nucerii applicandorum et illud 
dicimus in aliis castris civitatis Nuceriae.  
 
 

                                                 
4
 più correttamente “ad petitionem”. 
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Bagnara/Sant’Egidio Abate 

 

Intorno all’acquitrino, creato 

dall’esuberanza delle sorgenti che hanno 

dato origine al fiume Topino, 

dall’antichità remota sono vissuti uomini 

dediti alla pastorizia che nel monte più 

alto dell’area, il Monte pennino, sacro al 

dio pen, avevano la divinità da venerare 

perché proteggesse la loro vita e il loro 

bestiame. 

Quando una comunità di monaci eremiti, 

nel secolo VII, si è stabilita nelle grotte a 

metà costa dello stesso monte sacro, 

ribattezzato Grotte di sant’Angelo, in 

onore di san Michele Arcangelo, ha 

convertito alla fede cristiana le varie 

popolazioni del territorio. 

A Bagnara la chiesa è stata consacrata a 

sant’Egidio, eremita, patrono dei pastori. 

E’ stata edificata in posizione di altura, in 

mezzo al nucleo più antico delle 

abitazioni. 

Da ricordare un atto notarile riportato 

nelle carte di Sassovivo, del 1219, 

rogato il 1 settembre, la festa di 

sant’Egidio, nella chiesa a lui dedicata. 

Nel secolo XIV fu rifatto un nuovo edificio, 

nello stesso luogo, forse per venire 

incontro alle necessità di un paese 

maggiormente popolato, di stile detto 

francescano, con la copertura del tetto, 

sostenuta da archi trasversali sopra cui 

posano travi, vergoli e pianelle; all’inizio 

del secolo XX si è allungata la navata con 

lo stesso criterio. 

Le pareti della chiesa sono state 

affrescate nel secolo XV con 

raffigurazioni devozionali, ma molte non 

sono state conservate; ha un particolare 

significato la pittura della Madre del 

Signore, detta “La madonna dei Fiori”, 

rinvenuta il 31 marzo 1846. 

 

 
 

La parrocchia aveva un’altra chiesa, 

quella di sant’Antimo, vicino alla sorgente 

del Topino, poi mutata nel titolo in 

sant’Antonio Abate e, dopo la distruzione 

in una piena del fiume che ha lasciato in 

piedi solo il catino dell’abside, si è ridotta 

ad essere “la maestra di santa Rita”, per 

un quadro che la devozione popolare vi 

ha riposto. Alla parrocchia di Bagnara da 

secoli è stata unita la chiesa di santa 

Lucia di Aggi, costruita presso il 

“Castellare” del paese, di stile romanico 

e ben conservata, pure questa dotata di 

affreschi quattrocenteschi di pregevole 

fattura. 

 

Angelo Menichelli 
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Bagnara/Fotogallery5 
 

 
Altare, tabernacolo, crocifisso (sec XVII) 

 

 

 

 
Acquasantiera in pietra con iscrizione 1530 cicho 

 

                                                 
5
 Le immagini sono tratte dal Catalogo delle opere 

d’arte realizzato nel 1971 dal Gruppo Italia Nostra, in 

ASDNG, b.3825 (cfr. Arte e Ambiente a Nocera-

Mostra 1972, Quaderni di ALFATENIA/2, agosto 

2012). 

 
Battistero in pietra e copertura esagonale in legno 
Con iscrizione A.D. 1574 8 de mese de aprili 

 

 

 

 

 
Sant’Ubaldo e Sant’Egidio, pala d’altare (sec.XVII) 
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La sorveglianza pubblica nelle feste di 

sant’Angelo dell’Appennino e Bagnara 

 

 
Statuto/Libro I, cap.XII 
Dell’ordine da osservare da parte gli Ufficiali 
che si recano a qualche festa per la 
sorveglianza 

 
“Se qualche Ufficiale del Comune di Nocera o 
Notaio del Podestà si reca, è tenuto ad andare 
per la sorveglianza alla festa di Sant’Angelo 
dell’Appennino o presso la Chiesa di 

Sant’Angelo o presso Bagnara nel mese di 
Settembre, presso Ponte Parrano per la 
sorveglianza della festa di Santa Maria degli 
Angeli nel mese di agosto e alla festa di San 
Bartolomeo di Fossa Luparia nel mese di 

augusto, o altro luogo del nostro distretto per 
la sorveglianza di qualche festa, e deve essere 
accompagnato da quattro agenti per 
investigare su coloro che violano lo Statuto e  
sulla licenza e le misure di chi vende vino.  E 

devono punire i contravventori secondo le 
norme statutarie ed esercitare la vigilanza a 
spese del Comune e non delle baylie o 
università. E non devono chiedere nulla ai 

sindaci delle bailie né direttamente né per 
interposta persona. Il Camerario darà al Notaio 
che si reca a qualche festa 40 soldi per 
sostenere le spese, sotto pena per il 
contravventore di 10 lire da applicare da parte 

del Comune”. 
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 
Statuta, liber primus, cap 12 (8v) De ordine 
servando per officiales cum vadunt ad 
aliquod festum causa custodie). 

 
Item statuimus et ordinamus quod si aliquis 
officialis communis Nuceriae vel notarius 

domini potestatis iret ymmo teneatur et 

debeat ire pro custodia festi sancti Angeli 

de appenino, apud ecclesiam sancti Angeli, 

vel apud Bagnariam, de mense Septembris, 

apud pontem Parrani, pro custodia 

festivitatis sanctae Mariae Angelorum, de 

mense Augusti, et apud festum et ecclesiae 

S.Bartholomei de Fossa Luparia, de 

mense Augusti, vel alio per nostrum 
destrictum, pro custodia alicuius festi, ad qua 

festa et loca ipsorum quolibet notarius qui 

pro tempore fuerit teneatur et debeat 

accedere cum quatuor famulis, pro 
delinquentibus contra formam statutorum, et 

pro mensuris et licentia vini vendendi 

prescrutari. Et delinquentes huiusmodi 

punire suam formam statutorum dicti 

communis, et ad loca predicta ire teneatur 

et debeat et ibi stare et custodire omnibus 

suis expensis, et non expense alicuius balie, 
vel universitatis. Et quod non possit, nec 
debeat per se, vel interpositam personam 
petere aliquid dari sibi aliquo scindico alicuius 

balie. Sed camerarius dicti communis 

teneatur et debeat dare dicto notario eunti, 
ad aliquod dictorum festorum, pro quolibet 

festo predictorum 40 solidos denariorum 

absque apodissa, pro suis expensis et 

familiarium, penam contrafacienti pro 
qualibet vice, decem libras denariorum 
communi Nuceriae applicandarum. 
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
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